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Camilla Cedema 
giornalista 

«Quei giorni del '43 nella mia Milano» 
In grande forma, reduce da una vacanza nella sua 
Valtellina, Camil'a Cedema accetta volentieri di par­
lare dei suoi anni a Milano fra il 43 e il giorno della Li­
berazione, del penodo non breve trascorso in carcere 
per avere suscitato la rabbia dei fascisti di Salò, dei 
giorni e delle notti dei tremendi bombardamenti ae­
rei, quando sembrava che tutto ciò che di prezioso 
e era a Milano «ci venisse spazzato via per sempre» 

IBIO PAOLUCCI 

Mi Camilla, c o m e ram­
menti I primi tremendi 
bombardamenti dell'esta­
te del 1943? 
t*i mia casa in via Brera di 
strutta con tutto quello e era 
dentro Dicci finestre che da­
vano sulla strada a pochi 
passi dalla Pinacoteca che 
subirà la stessa sorte Nella 
mia casa e era un cortile neo­
classico due acenson Una 
bella casa Un ascensore pre­
cipito mentre eravamo in 
cantina Non ti dico lo spa­
vento Finito il bombarda 
mento con mio fratello Anto­
nio e un amico architetto sia­
mo saliti dalla scala di servi­
zio semidistrutta anch essa 
per vedere di salvare il salva­
bile Ma e era poco da fare e 
soprattutto e era poco tem­
po I pompieri ci urlavano di 
venire via che era da pazzi 
stare 11 mentre da un momen­
to ali altro i muri potevano 
franarci addosso Buttammo 
allora in cortile alcuni mate­
rassi e la bicicletta che mi 
tornerà utilissima Poi c e r a 
buio e era la paura Insom­
ma tutto quello che io raccol­
si fu una manciata di nastnni 
e un libro di Mano Moretti 
Ma si può Ma cosa vuoi allo­
ra ero molto giovane E poi 
chi lo sa in quei momenti di 
paura e di angoscia mica si è 
tanto fermi con la testa Ri­
cordo che avevo un vestitino 
rosso di tela che indossai 
per un bel pò di tempo Mi 
chiamavano il papavero fra 
le macerie 

Come era la Milano di allo­
ra? 

Per noi e per tutta la gente co­
me noi cne era tanta restare 
da un momento ali altro con 
le mani vuote niente casa 
mente roba beh puoi imma­
ginartelo La nostra cuoca 
perchè allora avevamo an­
che una cuoca è diventata 
famosa nella stona della no­
stra famiglia perchè riuscì a 
prelevare dalla ghiacciaia un 
grande arrosto e se lo strinse 
al petto trionfante Ci man­
giammo due giorni Poi cosa 
vuoi per fortuna mia madre 
era un donna forte, che non 
si perdeva mai di coraggio 
Aveva anche un nome impe­
gnativo sarà anche da que­
sto che le veniva il suo corag­
gio Ersilia Cedema Gabba 
Certo e era da disperarsi Per­
duto tutto il magnifico piano­
forte a coda tanti quadn bel­
lissimi dell Ottocento la li­
breria Ricordo quelle male­
dette lingue di fuoco che si 
divoravanotutto E allora cer­
cammo un albergo doveva­
mo pure trovare un posto do­
ve dormire Prima tappa un 
hotel in via Manin ma venim­
mo subito via Alle finestre 
erano a'facciate le scimmie 
del vicino giardino zoologico 
Andammo allora per la pn-
ma notte al Pnncipe Savoia 
dove potemmo fare final­
mente un bel bagno lascian­

do nella vasca tanto nero fu­
mo ma anche tanti pezzi di 
vetro che ci erano nmasti at­
taccati addosso Poi la solida 
rieta degli amici prima a Pa­
l a t o l o dove ci ospitò I ami 
co pittor>> Bongiovanni Radi­
ce Poi a Lecco dagli amici 
Badoni che avevano un ma 
gnifico giardino da dove in 
altre terribili giornate vedem­
mo Milano bruciare Infine 
tornammo a Milano perchè 
mia madre in questo fu irre­
movibile 

Raccontami di Milano, Ca­
milla. Che cosa facevi allo­
ra? Come hai vissuto, per 
esemplo, l'8 settembre? 

Aspetta che ci arriviamo Pn-
ma un ricordo delle Provi­
ni che erano delle sorelle 
cattolicissime che gestivano 
una trattona dalle parti di 
Brera Un giorno ci vado a 
mangiare e ti vedo la sala pie­
na di donne bellissime im­
bellettate profumatissime 
Oh bella mi dico e queste 
chi sono ' Erano le prostitute 
di via f-ion Chian che erano 
venute II per pranzare ma an­
che per cercarsi qualche la­
voretto Simpatiche peraltro 
E le sorelle Pirovini imbaraz­
zate si ma neanche tanto 
Prostitute ma anche clienti 
non ti pare ' 

La Scala distrutta, San­
t'Ambrogio, il Cenacolo, la 
Galleria... 

Ah si che dolore Piangere 
piangere Abbiamo pianto 
tanto La città lacerata, colpi­
ta a morte Tutti i nostri tesori 
distrutti o scempiati Mi chie­
devi dell 8 settembre Eccolo 
Nel periodo successivo al 25 
luglio fui assunta ali Ambro­
siano e scnssi pensa un pò 
propno il 7 settembre un arti­
colo sulla Moda nera che 
mi costò la galera Era un arti­
colo più che altro di costu­
me Certo prendevo in giro 
quella moda funerea tutto 
quell orbace quel nero cosi 
sepolcrale Fui denunciata al 
Tribunale fascista di Sondrio 
e fui condannata pensa te a 
sette anni di galera Per fortu­
na mia madre mi trovò un 
bravo avvocato che contestò 
Ir competenza della sede 
giudiziana di Sondrio E poi 
c e r a quel Pavolini che era 
un fanatico spietato coi fa­
scisti Fossi stata fascista il 
trattamento sarebbe stato più 
duro Ma siccome io fascista 
non ero mai stata potetti go­
dere di alcuni benefici tipo la 
liberta prowisona con ac­
compagnamento di angeli 
custodi però Ma la storia del-

I articolo mica fini I) Vuoi 
che ti racconti il seguito7 

Ma certo. 
II 25 maggio del <14 sono se­
duta al Biffi Scala quando un 
amico mi pare fosse Enrico 
Emmanuelli mi porta un 
giornale "La Voce repubbli­
cana" organo della federa­
zione fascista di Milano «Qui 

e è qualcosa che ti interessa» 
mi dice e scappa v n Guardo 
1 articolo di fondo dedicato 
alla campagna contro gli 
ebrei Guardo il retro e non 
vedo niente Ma ecco che la 
mia attenzione viene attirata 
da un titolo Viltà di un ar­
pia L arpia ero io sempre 
per via di quell articolo del 7 
settembre L autore diceva 
che si trattava di una «gemma 
scatunta dalle incrostazioni 
madreperlacee di un cervelli­
no di femmina Indignato 
per il mio cinismo I autore 

si scagliava contro di me pei 
avere osato ironizzare sulle 
uniformi fasciste propno 
mentre il Timoniere d Italia 
veniva arrestato dal re fello­
ne E sai chi era il firmatario 
dell articolo' Domenico Loc­
as i diventato famoso per il 
trafugamento della salma di 
Mussolini eletto deputato del 
Msi per questa eroica impre­
sa 

Qualche altro ricordo, Ca­
milla Personaggi incon­
trati in quel giorni? 

Tanti e uno di questi Osvaldo 
Valenti con quell orribile 
uniforme della Decim 1 Mas 
Mi corteggiava voleva sem­
pre offrirmi delle rose forse 
soliamo perche ero una ra­
gazza graziosa Ma che disa 
gio per me Non vedevo I or 1 
che si togliesse dai piedi 

Una giornata, che, più di 
ogni altra, ti è rimasta viva 
nella mente 

Quella della fucilazione dei 
quindici m min di piazzale 
Loreto dell igosto 14 Ricor 

do li pnzza sotlo il sole i 
corpi dei morti ammontic 
ehiali la gente silenziosa 
una vecchietta che viene mi­
nacciala solo perche si è fatta 
il segno della croce Un boia 
in borghese che prende la 
mira e poi spara con la pisto­
la nel mucchio e gli sbirn fa 
,cisti che ndono Uno spetta 
colo che non dimenticherò 
mai che mi h i riempito di or­
rore e di vergogna 

TI è capitato in quel perio­
do di vedere Mussolini a 
Milano? 

Si il 16 dicemure del "14 mi 
pare Mussolini li-riva a Mila 
no per parlare al Lineo Sem­
brava un fantasma L unifor 
me che gli stava molto larga 
Gli occhi più che mai esorbi­
tanti I e espressioni preago-
niche dei presenti Applausi 
di cadaven ad uno che ormai 
er i già morto Lafme insom­
ma F tutti capivano che si 
trattava proprio di questo 
dell 1 fine Ma quante infamie 
ancora in quei pochi mesi 
prima del 25 ipnie quante 
torture quanta sofferenza 
quanti morti 

Alfonso Gatto, in una delle 
poesie più belle dedicate 
alla Resistenza, scrive dei 
fucilati di piazzale Loreto e 
parla di «assassini venduti 
alla paura» 

Appunto è proprio quello 
che ti dicevo Fantasmi Morti 
Ira morti E paura certo Una 
paura che fa diventare più 
feroci e che purtroppo co­
sterà ancora molto sangue 

E tu, in questo periodo? 
Ma cosa vuoi si faceva quel­
lo che si poteva I tedeschi e ì 
hsoisti non davano tregua 
agli ebrei Noi come tutti ne 
conoscevamo parecchi 

Qualcosa per metterli in salvo 
si fece Con alcuni miei cugi­
ni portavamo questi amici 
ebrei a Tirano dove venivano 
presi in consegna da con 
treabbandien che li portava­
no in Svizzera Qualcuno si è 
salvato Qualche altro riusci­
va a nascondersi e a farla 
franca Ricordo una Laura 
Foa che si ossigena i capelli 
per farli diventare biondi e 
cambia il nome in Laura Fusi 
La Franca Valeri dovette na­
scondersi per molti mesi in 
un appartamento e per fortu­
na ebbe miglior sorte di Anna 
Franck Poi certo per liberar­
ci per qualche momento da 
quella cupa tensione fre­
quentavamo anche alcuni 
spettacoli Ricordo la Vanda 
Osiris Carlo Dapporto An­
che quello serviva a farci sen­
tire vivi Spesso gli spettacoli 
venivano interrotti dagli allar­
mi aerei F quanto freddo in 
quell inverno in quelle case 
non riscaldate Mia madre gi­
rava con la fodera di orsetto 
del paltò di suo padre 

Poi il 25 aprile, la libera­
zione 

Ah si Diserà mitelefonòdal 
Corner^ della Sera Gaetano 
Afeltra per dirmi di andare là 
subito E io ci sarei andata 
eccome Ma mia madre me 
lo impedì era ancora troppo 
pencoloso attraversare la cit­
tà per di più di notte Doma­
ni mi disse domani Di an­
dare a letto però non avevo 
nessuna voglia Poi la sirena 
che suona I allarme e poco 
dopo la notizia che la città è 
occupata dai partigiani Fi­
nalmente la libertà 

La dittatura elettronica 
e il Quizzy di Mike Bongiorno 

GIOVANNI MiNOLI 

R oma esterno giorno Scena il 
Colosseo colmo di folla eeeil Ha 
e urlante F il momento «clou» 
un gladiatore ha atterrato I litro 

_ _ _ _ _ la daga è sulla ghiugulare pronta 
ali affondo mortale pollice ver 

so invoca la folla che vuole il sangue L im 
peratore incerto si guarda intorno poi la vo 
glia di compiacere il suo popolo prevale F 
pollice verso Un urlo lo sconfitto e sgozza 
to il popolo ha avuto il sangue 1 imperatore 
il consenso È nato il sondaggio in diretta 

Milano agosto 1993 nasce Quizzv la mac 
chinetta che permetterà alle famiglie di en 
trare direttamente nelle uasnnssioni di Mike 
Bongiorno ed è subito polemica perche non 
è detto che quello che va bene per i giochi 
non diventi complici i giornalisti uno stru 
mento per sondaggi «latti in casa- utilizzabili 
magari «come arma di pressione politica» 
come dice Omar Calabrese Perche se eam 
bia il gladiatore che uccide cambia I inipe 
ratore non cambia I eccitazione della foli ì 
che ieri voleva il sangue e oggi magari ha 
delle prospettive di facili guadagni 

Eallora ha ragione Calabrese questa volta 
davvero bisogna regolamentare subito per 
evitare grandi confusioni dopo 

Il problema e è ed è grande e riguarda il 
rapporto tra 1 immagine ed il contenuto tra il 
progetto e il consenso in una parola tra la 
politica e il consenso 

Dicevaro i vecchi indiani prima di pren 
dere una decisione bisogna immaginare il 
suo effetto proiettato fino alla settima gene 
razione Forse è troppo ma e I indicazione 
del primato della politica nelle scelte stra'e 

giche inchccjiire d ie ehi govcrn i deve fare 
Non si può lire pohtic t solo scg icndo i 

sondaggi di popolanti" h i delto ti 1 ìpa i 
Clinton p< r< he si rischi i di non 'ovem^re 
più ma ri essi re vittime solo delle ( mozioni 
del momento 

f- vero Neil ittenzione quTsi m ini leali 
che i presidenti imencani h inno per i son 
d iggi di opinione e per le curve di erescit i o 
di calo della loro popolanla e e qu ile IH co 
s i di pervi rso Ma e e anche un i resa del pò 
lineo cioè dell 1 razionalità e del progetto ri 
spetto al piace re del successo immedi ilo A 
qualunque prezzo 

Quando dopo dieci inni di sondaggi i Vii 
.versiamo siati bloccati perche nell indieedi 
|x>polarita la Cirrà (quella dei giochmi dei 
lagioli del mezzogiorno) ivevi superato il 
Papa ìbbia more agno control i censuri 

Adesso penso che avremmo dovuto reagì 
re contro la mancanza di regole nell uso dei 
sondaggi Contro la m ineata definizione dei 
en'en certi di formazione dei campioni stali 
siici nei v in contesti 

Il sondaggio è uno strumento di inilisi 
non può diventare un giudice inappellibilc 
e non deve diventarlo 

Le condizioni -d uso inf itti ne determina 
no troppo il nsult ilo e 1 cuotivil ì suscitata 
prima di fare le domande e un elemento che 
altera e determina la reazione del pubblico 

Quindi che Mike giochi pure con Quizzv 
Però regoliamo subito il sondaggio interutti 
vo per non ritrovarci Ir i pex lussurio con un i 
dittituru elettronica spicciat i pe rdemocr i 
zia diretn e gestii i da pochissimi -guru» del 
I informazione 

Italiani all'estero 
ADOLFO TREGGIARI ' 

L% austerità tardiva e colpevole del 
' governo si è abbattuta anche su 

gli strumenti della politira estera 
italiana In molti casi giù, amen 

_ _ _ _ _ _ _ te ndimensionando 1» manie di 
grandezza da fasulla quinta po­

tenza mondiale di De Michelise la voracità in 
concludente della burocrazia ministeriale di 
plomatica e non In alcuni casi i^erpelrando 
delle ingiustizie miopi e contraddittorie che ri 
propongono un annoso e irrisolto problema 
quello della politica dell Italia verso i cittad ni 
italiani ali estero 

Ridurre drasticamente I assisicii/a s^olasii 
ca consolare e culturale agli emigrati mentre 
contemporaneamente si riconosce loro final 
mente il diritto di eleggere in loco i primi rap 
presentanti nel Parlamento italiano e quanto 
meno sconcertante Soprattutto se si conside 
ra che i servizi sottoposti a ridimensionamen 
to sono già di per sé cronicamente insufficien 
ti nella quantità nspetto ad analoghi servizi 
per i cittadini residenti in Italia per non parla 
re della qualità che è la stessa ben nota dei 
servizi pubblici italiani 

Partendo dalla constatazione che il ncono 
scimento effettivo del diritto di voto attivo e 
passivo conferisce agli emigrati una patente di 
italianità finora dubbia sarebbe forse ori di 
porsi seriamente la questione di cosa fare de 
gli italiani ali estero nell interesse nazionale 

Finora gli emigrati sono stati considerati 
non una preziosa nsorsa umana ma un muti 
le peso gente che ha avuto il buon gusto di to 
gliere il fastidio lasciando un Italia che non 
aveva loro da offrire che disoccupazione e fa 
me ma che ostinatamente quanto incom 
prensibilmentecontinuavaadirsi italiana 

A guardia di questa parte dispersa del pò 
polo italiano sono stati messi quali molossi 
d Epiro degli uffici consolan che stoncamen 
te hanno avuto ed hanno il compito non mol 
to onorevole di «tenere i bada» 1 emigrazione 
per evitare che crei «problemi- in un Italia n 
ben altre (e spesso sporche) faccende af'ac 
cendata 

Un patrimonio di milioni di persone quale 
solo I Italia possiede nel mondo contempora 
neo è stato praticamente abbandonato a se 
stesso cullato da un nazionalismo retrogrado 
o illuso da sussulti faraonici quanto inconclu 
denti quali sono state le due Conferenze na 
zionali dell emigrazione 

Ma una politica strategica dell emigrazione 

non e stata m u elabor ìt i ne I intomeno attu i 
la dal sovernoodal ministero de gli Aff tu CSIL 
ri o d-il Parlamento o d igli stessi partiti politici 
che I hanno sempre eonsieier ito un settore re 
stduale Nel p issaggio dalla prima alla secon 
da Repubbhc i è questo uno dei tanti ma non 
certo dei minori problemi da risolvere m mo 
do seno e produttivo 

Non si traila ormai più di assistere ni isse di 
scredale che emigrjno si tr ili i invece di uh 
lizzare a fin commerciali culturali e turistici 
milioni di citt idini it ìluii o con doppi i e ti i 
dmanza spar i in tutto il mondo spcsvj con 

t i iz n ! si 1 *. < I p-i si e, ' n IU si H. « l i 
di iccoglirne ito 

Non è un i questione di romantico naziona 
lismo ne di pizza e spaghetti Si (rati i di prò 
grammare una sene di attività di politica este 
ra che abbiano come protagoniste le collettivi 
ta italiane ili estero con il supporto delle rap 
presenlanze - si spera più aliente ed efficienti 
- di uno Stato italiano profondamente nfor 
malo 

Bisogna passare da un atteggiamento passi 
vo ad uno attivo nei confronti dei cittadini ila 
liani ali estero investendo in questo campo 
energie e fondi che sicuramente avranno un 
ritorno molto importante per 1 economia e 
I immagine dell It dia 

Gli emigr iti sono creditori verso lo Stalo ita 
liano della loro condizione non sempre invi 
diabile delle rimesse che più o meno abbon 
danlemenle sono affluite in Italia della cor 
rente -turistica» che hanno sempre alimenta 
to Ma sono pronti da lempo a dare molto di 
più solo che veng ino motivati ed ittivati da 
uno Stato seno e responsabile 

In tempi di non breve recessione economi 
ca con una immagine dell Italia sfigurata da 
gli scandali e dalle bombe con un debito 
pubblico sempre crescente il ricorso a dei cit­
tadini italiani che per aver vissuto spesso in 
Paesi più civili del nostro hanno acquisito 
mentalità e ittitudini comportamentali invi 
d abili può essere una delle poche ancore di 
salvezza ancori dispomDili per un paese che 
vogli ì sul seno cambiare in meglio ispirando 
si alla parte più progredita e moderna dell Eu 
ropa 

L auspicio è che il governo che uscirà dalle 
prossime elezioni politiche italiane affronti in 
positivo anche questa questione colmando 
una ingiustizi i e una autolesionistica incuria 
vecchia d molti decenni 
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I topi non si credano leoni 
• • Come funzionano le 
t rappole 7 Quelle grosse 
importanti quelle per i leo­
ni per e s e m p i o si giovano 
di un esca viva ( u n a ca­
pretta di solito) collocata 
sopra una buca c h e poi vie­
ne coper ta c o n una rete 11 
re della foresta pur essen­
d o un an imale fiero ed an­
c h e a suo m o d o intelligente 
nonos tan te sia un monar­
c a ci c a sca forse per ec­
cesso di disinvoltura forse 
per vera e propria presun­
zione Per i topi invece ba­
sta m e n o Un pezzetto di 
formaggio e una molla c h e 
scatta L intenzione è la 
stessa d a parte dei caccia­
tori Ma 1 effetto emotivo è 
inferiore sulla platea Certo 

se si chiedessero alle vitti­
m e le impressioni ques te 
t enderebbero a risultare 
ana loghe 

Non avendo so t tomano 
un leone cat turato per in­
tervistarlo ch i edo a un sor­
cio Cioè a me in un certo 
senso cat turato in una mo­
desta t rappola estiva fatta 
di chiacchiere balneari o 
giù di lì Domenica scorsa 
in ques ta rubrica nel soste­
nere c o m e 1 aspettativa del 
sessantacinquc-jimo a n n o 
( c h e coincide s e c o n d o una 
perversa prassi burocratica 
c o n I infrollimento del di­
p e n d e n t e ) si potesse ac­
corciare u sando una dieta 
televisiva decelerante ho 
citato dei titoli di trasmissio­
ni part icolarmente evasive 
e a lcune dec i samente sce-

ENRICOVAIME 

me gli stessi titoli c h e 
ch iunque di noi e di voi 
amici c i t i q u a n d o vuol 
rendere 1 idea della 1 v inu­
tile o cretina 

Ieri una mia amica c h e 
lavora in un grande quoti­
d iano nazionale prepara 
cosi il pezzetto di cac io per 
intrappolare più topi possi­
bili telefona ( e la corpora­
zione dei giornalisti dovreb­
be cominciare a proibire 
I a rma impropria della Sip) 
ti titolari delle rubriche no­
minate c e r c a n d o di provo­
care la rissa del sol leone I 
sorci ci c a s c a n o tutti indi­
gnazione prevedibile in chi 
non si sente adulato e a d o 
rato (in Italia si usa cosi) e 
classico piccola ritorsione 
«Quello li io c i o è - parla 

per invidia» Accusa sangui­
nosa credetemi Io invid le­
rci Gianfranco Agus e persi­
no Vittorio Salvctti c h e non 
m a n c a 1 occas ione per 
ostentare c o m e fosse una 
prova di quali tà indiscutibi­
le i numeri dell Auditel H o 
molta comprens ione per 
chi si irrita a ca ldo a n c h e 
se lo fa goffamente Capi­
sco c h e I esca era ben pre­
parala (nel pezzo della mia 
amica e era un titolo c h e 
suggeriva una soocchia c h e 
non era cer to intenziona­
le) Ma queste sono cose 
d a ombre l lone a n d i a m o 

Non modifico cer to il 
mio parere sui programmi 
elencati domen ica scorsa 
«La b a n d a dello Zecchino» 
«Bellezze al bagno». «Giochi 
senza frontiere» «Festival-

bar» sono quel lo c h e s o n o 
Rappresen tano 1 atrofizza-
zione di ogni creatività so­
no prodotti mediocri quan­
d o non insultanti Dopo le 
dichiarazioni - fatalmente 
esaspera te - ho ricevuto 
una s e n e di telefonate da 
persone del settore c h e si 
sentivano rappresenta te 
dalle mie opinioni E qui si 
p repare rebbe se non stes­
simo at tert i , un altra trap­
pola, un gioco c h e rischia 
di non avere più fine La­
sc iamo perdere O g n u n o la 
pensi c o m e gli pare I topi 
non si c r e d a n o leoni però 

E gli offesi cont inuino pu­
re a sentirsi felici e invidiati 
di essere c o m e noi avrem­
m o il terrore di diventare Gialappa s Band 

'Uno solo poteva ridere mentre Derobsi 
diceva dei funerali del re E Franti rise" 
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